
Papa Francesco sulle guerre 
 1° “Forse l’abbaiare della Nato alla porta della Russia ha indotto il capo del Cremlino a reagire
       male e a scatenare il conflitto. Un’ira che non so dire se sia stata provocata, ma facilitata forse sì”.

2° “Rinnovo l’appello ai responsabili delle nazioni: non portate l’umanità alla rovina per favore.
       I Capi di Stato lavoreranno o meno per la pace e saranno giudicati dalla storia”.

3° “Coloro che guadagnano con la guerra e con il commercio delle armi sono dei
      delinquenti che ammazzano l'umanità”.

4° “La pace non sarà il fragile risultato di affannosi negoziati, ma il frutto di un impegno educativo
       costante, che promuova i sogni di sviluppo e futuro delle nuove generazioni. Pensando a loro,
       investiamo non negli armamenti, ma nell’istruzione.”

5°  Il mio appello si rivolge innanzitutto al Presidente della Federazione Russa, supplicandolo  di 
     fermare, anche per amore del suo popolo, questa spirale di violenza e di morte. D’altra parte,
     addolorato per l’immane sofferenza della Popolazione ucraina a seguito dell’aggressione subita,
     dirigo un altrettanto fiducioso appello al Presidente dell’Ucraina  ad essere aperto a serie
     proposte di pace.

6° La salute è un bene primario, come il pane, come l’acqua, come la casa, come il Lavoro.
    Tanti fratelli e sorelle non hanno accesso a un’assistenza sanitaria normale, di base. È vergognoso:
    l’umanità non è capace di risolvere questo problema, ma è capace di portare avanti l’industria
    delle armi che distruggono tutto. Si spendono miliardi per le armi, si bruciano altre enormi risorse
    nell’industria dell’effimero e dell’evasione.

7° Tutti i conflitti pongono comunque in rilievo le conseguenze letali di un continuo ricorso alla produzione
     di nuovi e sempre più sofisticati armamenti, talvolta giustificata «adducendo il motivo che se una pace oggi
     è possibile, non può essere che la pace fondata sull’equilibrio delle forze» Occorre scardinare tale logica
    e procedere sulla via di un disarmo integrale,  poiché nessuna pace è possibile laddove dilagano strumenti di morte.

8° Nel drammatico contesto di conflitto globale che stiamo vivendo è urgente affermare una comunicazione
    non ostile. È necessario vincere «l’abitudine di screditare rapidamente l’avversario, attribuendogli epiteti
    umilianti, invece di affrontare un dialogo aperto e rispettoso».  Abbiamo bisogno di comunicatori disponibili
   a dialogare, coinvolti nel favorire un disarmo integrale e impegnati a smontare la psicosi bellica che si annida
    nei nostri cuori.

9° Seguo con apprensione e dolore quanto sta avvenendo in Israele, dove la violenza è esplosa ancora più ferocemente
    provocando migliaia di morti e feriti. Gli attacchi di armi si fermino, per favore! E si comprenda che il terrorismo
    e la guerra non portano ad alcuna soluzione, ma solo alla morte di tanti innocenti. La guerra è una sconfitta,
   è sempre una sconfitta. Alla radice dei conflitti c'è sempre ingratitudine e pensieri avidi, l'ingratitudine alimenta l'avidità,
   l'ingratitudine genera violenza, mentre un semplice 'grazie' può riportare la pace. Tacciano le armi, si ascolti il grido
   per la pace dei poveri, della gente, dei bambini. La guerra non risolve alcun problema, semina solo morte e
   distruzione, aumenta l’odio, moltiplica la vendetta. La guerra cancella il futuro, tutto il futuro. Esorto i credenti
  a prendere in questo conflitto una sola parte, quella della pace, ma non a parole, ma con la preghiera, con la
  dedizione totale

10° La guerra è un inganno, la guerra è sempre una sconfitta, come così l'idea di una sicurezza internazionale basata
      sul deterrente della paura. È un altro inganno. Per garantire una pace duratura occorre tornare a riconoscersi
      nella comune umanità e a porre al centro della vita dei popoli la fraternità.
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